
  
Dal Vangelo secondo Marco (1,29-39): In quel tempo, 
Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di 
Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La 
suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli 
parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola 
per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la 

sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta 
la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie 
malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, 
perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, 
uscito, si ritirò in un  luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano 
con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: "Tutti ti cercano!". 
Egli disse loro: "Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi 
anche là; per questo infatti sono venuto!". E andò per tutta la Galilea, 
predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.  

------------------------------------- 
Meditiamo: La vita sana non è quindi non essere malati, ma l’essere stati posti in una 
condizione tale da poter amare. Questo avviene per il contatto tra Gesù e la donna 
inferma: la mano di Gesù è la mano del Padre che tocca la nostra mano, cioè il nostro 
ricevere e il nostro operare. Una mano che non sa ricevere, una mano che è chiusa e non 
vuole essere sfiorata dalla potenza di Dio non può operare quel bene grande che va 
servito, e preso in mano con responsabilità. Allora benedetta quella febbre cha aveva 
colpito quella donna perché quello è stato lo spazio per l’azione di Dio. 
Tante situazioni che viviamo con difficoltà possono diventare lo spazio per l’intervento di 
Dio. Al mattino presto Gesù scompare tanto che debbono mettersi sulle sue tracce. 
Scoprono che si è ritirato in un luogo deserto a pregare. Pietro comincia ad intuire che 
non sarà facile andare dietro a uno come Gesù. Comincia forse ad affacciarsi nella sua 
mente la consapevolezza che seguire Gesù significherà andare con lui in un “altrove” che 
per ora sono le altre città della Galilea, ma in futuro sarà Gerusalemme, e poi la Croce e 
poi la tomba e nemmeno quello sarà il punto di arrivo: Gesù è colui che risponde ai 
bisogni dell’uomo che ha la necessità di essere redento. Cercar di chiudere Gesù nelle 
nostre Cafarnao è la tentazione che tutti abbiamo ma l’esperienza della fede è un 
riprendere continuamente il cammino. ………………………………………………………. 
 



Giovedì grasso 8 febbraio: CARNEVALE 

Le origini del Carnevale vanno ricercate quando la religione dominante era 
quella pagana. La ricorrenza infatti trae le proprie origini dai Saturnali della 
Roma antica o dalle feste dionisiache del periodo classico greco. 
Durante queste festività era lecito liberarsi da obblighi e impegni, per dedicarsi 
allo scherzo e al gioco. Inoltre mascherarsi rendeva irriconoscibili il ricco e il 
povero, e scomparivano così le differenze sociali. Il proverbio associato al 
carnevale, derivato dall'antico detto latino è: «semel in anno licet insanire»  cioè 
"una volta l'anno è lecito impazzire"  
La parola "carnevale" deriva dal latino carnem levare ovvero "eliminare la 
carne" prima del periodo di astinenza e digiuno dettato dalla Quaresima. 
La data del Carnevale non ha una data fissa e dipende da quando 
cade Pasqua. 
Raggiunge il culmine il giovedì grasso e termina il martedì successivo, ovvero 
il martedì grasso, che precede il Mercoledì delle Ceneri, inizio della Quaresima. 
Dove si osserva il rito ambrosiano, nell'Arcidiocesi di Milano, la Quaresima 
inizia di domenica. In questo modo la festa dura quattro giorni in più, 
terminando il sabato dopo le ceneri.  Questi 4 giorni sono detti il "Carnevalone". 
Secondo numerose fonti, tra cui Apuleio, il "travestimento" deve essere fatto 
risalire a una festa in onore della dea egizia Iside, durante la quale erano 
presenti numerosi gruppi mascherati. Questa usanza venne importata anche 
nell'impero Romano: alla fine del vecchio anno un uomo coperto di pelli di capra 
veniva portato in processione e colpito con bacchette. 
In generale però lo spirito della festa è quello di livellare l'ordine delle cose, 
ribaltare la realtà con la fantasia e travestirsi da ciò che non si è. Nel Medioevo, 
ad esempio i popolani potevano per poche ore divertirsi senza pensieri e 
sentirsi al pari dei potenti: persino lo scemo del villaggio poteva indossare una 
corona! 

 

 

https://www.focusjunior.it/scuola/scopriamo-lantica-civilta-greca/
https://www.focus-scuola.it/2022/02/25/carnevale-etimologia-origini/
https://www.focusjunior.it/news/che-cose-la-quaresima/
https://www.focusjunior.it/comportamento/feste/pasqua/pasqua-cose-e-perche-si-festeggia/
https://www.focusjunior.it/comportamento/feste/pasqua/che-cose-il-mercoledi-delle-ceneri/
https://www.focusjunior.it/comportamento/feste/carnevale/carnevale-ambrosiano-data-maschere-e-leggende/
https://www.focusjunior.it/scuola/storia/egitto/i-segreti-degli-egizi-gli-ultimi-misteri-di-questa-antica-civilta-sorta-sulle-rive-del-nilo/


DUE SIMPATICHE STORIELLE 

Vedere Dio 

Una volta un re, convocò tutti i maghi, i sapienti e i 

sacerdoti del suo regno. Li minacciò dei castighi più terribili 

se non gli mostravano Dio. Quei poveretti si disperavano e 

si strappavano i capelli senza saper cosa fare, quando 

arrivò un pastore che annunciò a tutti di essere in grado di 

risolvere il problema. Si affrettarono a presentarlo al re. Il 

pastore allora condusse il sovrano su un terrazzo e gli indicò il 

sole. «Guardalo!», disse.  Dopo un istante, il re abbassò gli occhi, gridando: 

«Vuoi accecarmi?». «Mio Signore», disse il pastore, «il sole è solo una piccola 

cosa del Creatore, neanche una scintilla del suo splendore... come puoi 

pensare di posare gli occhi su Lui in persona?».   
 

Il negozio 

Una notte ho sognato che sul corso principale era stata 

aperta una nuova bottega, con l'insegna: Doni di Dio. 

Entrai e vidi un angelo dietro al banco. Meravigliato 

chiesi. Che vendi angelo bello? Mi rispose: "Ogni ben di 

Dio!" 

"Fai pagare caro?" "No, i doni di Dio sono tutti gratuiti." 

Contemplai il grande scaffale con le anfore d'Amore;  

flaconi di Fede; pacchi di Speranza; scatole di 

Salvezza... e così via. Mi feci coraggio e poiché avevo un immenso bisogno di 

tutta quella mercanzia, chiesi all'angelo: "dammi un bel po' d'Amore di Dio, tutto 

il Perdono, un cartoccio di Fede e Salvezza quanto basta!" L'angelo gentile mi 

preparò tutto sul bancone. Ma quale non fu la mia meraviglia, vedendo che di 

tutti i doni che avevo chiesto l'angelo mi aveva fatto un piccolissimo pacco, 

grande come il mio cuore. Esclamai: "Possibile? Tutto qui?" Allora l'angelo 

solenne mi spiegò : "eh si, mio caro, nella bottega di Dio non si vendono frutti 

maturi, ma soltanto piccoli semi da coltivare...." 

 



COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 

iiiii  

 

 

RICORDANDO 
Sabato 3, ore 17 Deff. Imas e Alberto Brogi 

Domenica 4, ore 11,30  Per il Popolo  

Lunedì 5, ore 17  

Martedì 6, ore 17      

Mercoledì 7, ore 17  

Giovedì 8, ore 17  

Venerdì 9, ore 17  

Sabato 10, ore 17 Deff. Giotto Bartalucci (SS. Trinità) 
Deff. Pieri e Stacchini 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 
 

INCONTRI DI 

CATECHISMO 
Domenica 4: incontro dei 

bambini/e di terza e di quarta 

elementare; 

Martedì 6: incontro dei 

ragazzi/e di 2° media 

E alle 18 incontro dei genitori 

dei ragazzi/e di 3° media 

Sabato 10 febbraio: incontro 

dei ragazzi/e di 1° media 

 

5 febbraio: Giornata 
nazionale di 
prevenzione contro lo 

spreco alimentare.  
 

Si ricorda: 

Ora di Adorazione, il giovedì dalle 16 alle 17 

Recita del Rosario, dal lunedì al sabato prima della Messa 

Confessioni, il venerdì ore 9/12  

Lettura comunitaria del Vangelo, il mercoledì dopo la Messa 

 

Giovedì 1° febbraio, è 

stata celebrata la 

Messa per ricordare 

santa Verdiana di cui 

ricorre la festa  

 


